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La saln di lettura di una biblioteca decentrata 
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Il positivo bilancio delle biblioteche decentrate 

Il libro ha successo 
se coinvolge la gente 

Dal rione Traiano a Pianura l'interesse per la lettura aumenta se 
cresce l'iniziativa culturale - Esperienze dal colloquio coi dir igenti 

Che .osa e successo nei 
q u a r t i e : : dopo il 20 giugno. 
quali segni s ta Lisciando la 
crisi, quali pressioni socia ' i 
si indir izzano verso le se
zioni dei par t i t i democra t ic i? 
E a n c o r a : qual i sono le n 
flessioni sui nodi a t tua l i del 
!a s i tuazione politica nazio
na le e c i t t ad ina e quali ì 
giudizi più diflusi sul Co 
mune . sulla R e s a n e e su! go
verno? Di queste e di a l t r e 
quest ioni pa r l i amo con al 
cuni segre tar i di sezione del 
PCI e di a l t r i par t i t i 

Pe rche propr io il segre 
t a n o di sezione? La r.spo-
sta e ovvia: e colui che co 
nosce il qua r t i e re come le 
propr .e tasche, poiché ci 
fa politica q u o t . d i a n a m e n t e 
e — cosa più i m p o r t a n t e — 
!>erche è nella sezione del 
p a i t i t o che e n t r a n o imme
d i a t a m e n t e le ansie , le preoc
cupazioni . ì dubb». i fer 
men t i che si ag i t ano nel
l ' in tero quar t i e re 

Compless ivamente da! com
pa r to viene fuori una ana
lisi a t t e n t a , fa t ta senza ap
prossimazione p ieoceupa ta . 
Non Ce, però, sfiducia, vo 
gha di depor re le a r m i : si 
avver tono , insomma, ì p e n 
coli esis tent i ne l l ' a t tua le si
tuazione ma si indicano an
che le s t r ade per compiere 
lo « s c a t t o in a v a n t i ' \ 

Con Vit torio Bercioux, 22 
a n n i , s t u d e n t e univers i ta r io . 
segre ta r io della sezione « Del
lo Iacovo » de ! PCI , inco
minc i amo a fare una rap ida 
fotografia del qua r t i e r e 
Chiaia-Posil l ipo E' negli o-
spe t t i general i , una n n m a 
g;ne simile a quella di a l t r e 
rea l tà . I segni della crisi 
s a l t a n o subi to agli occhi: a 
Posillipo si diffonde il con
t r a b b a n d o (e per t rova re 
spazio bisogna con tenders i 
la piazza con ì « vecchi » 
con t rabband ie r i di S a n t a Lu 
e i a ) ; i « c o z z e c a n » e i « r a 
s t re l la r ! ». spazzat i via da l 
colera, t o r n a n o a fare quel
lo che h a n n o sempre fa t to . 
solo che ora sono abusivi 
fuorilegge; cresce, in diverse 
forme, l ' emarginazione gio 
vani le e poi — a m m e t t e 
Berc.oux — « c'è la f igura 
de! vecchio mi l i t an te , quello 
che per a n n i ha c o m b a t t u t o 

Una riflessione sulla situazione politica 

LE ANSIE E I FERMENTI 
NEI QUARTIERI : LA PAROLA 
Al SEGRETARI DI SEZIONE 

L'analisi attenta e preoccupata di chi è sempre a di
retto contatto con la gente - Si avvertono i pericoli 
esistenti, ma si indicano anche le strade da seguire 

senza chiedere ma : n .ente 
m cambio, che o ia viene in 
sezione e, mor td i ca lo , cn e 
de a iu to ai compagni p / r 
che non ce la la a p i gai e 
i! l . t to d. ca.->a" 

Il c o m m e n t o è ch ia ro 
« Molto e s ta to t a t t o sp-' 
c i a lmen te per r . aggregare : 
giovani (positiva, MÌ e~r/m 
p o. e st i ta la funz-one del 
circolo cu l tu ra le ' Pablo No-
r u d a " i . m i '"-.ncertez/a della 
prospet t i ' .a pesa C'è un og 
get t ivo d.s.ig'O, od e .iiut.le 
nascondercelo, in quost i M-
tuazione la l.noa de ' l ' aus 'o-
i i t a s t en l a a p i - . - i r e , viene 
ìden t i t . ca ta u m / a m o i v e nel
la scelta de : sue/ . l iei indi 
scr in i .nat i n 

Sa ques to e d 'accordo an
che E n n i o Foi te , giovane se 
« r e t a n o del 'a loei le sezione 
del PSI <. I*a d o m a n d a d 
par tec ipazione c'è ancora 
— dice — ma gli sbocchi .-o 
no spesso mia-si t . Lo stesso 
consigl.o d. quar t ie re a f r a 
versa una tu-,o di .mmib i l i 
sino C e s t a to un nuziale 
disagio, poi e segu. io 1' r. 
s t agno ;>. 

La cris . . dunque , oolo.s'/e 
il tessuto democrat ico , spe 
c ia lmen te là dove è più de 
bole. ma e questa l 'unica 
ragione cL questo e l i o di 
tens ione? L'invito al l 'autocri
tica è p r o n t a m e n t e accet
t a t o 

« C o m e pa r t i t o — d i re Ber-
cioux — ci s amo L n i i t u . . 
in qua lche e iso. a cogliere 
gì: aspet t i più marg ina i : e 
a p p a n s c e n t : della par tec ipa 
zione. Un esempio, in que
s to qua r t i e r e c ' e n n o m o t i 
comi ta t i di ìnquihn. . Ebbe
ne, non s i amo riusciti a 1 al
c i mp .e re a quest i organi
smi un passo a v m t i . Pen>a 
a cosa può si imi! icare af
f rontare la bat tagl ia p j r 
l 'equo canone con quas i . co-
m u a t : in p ' ena a t t .v i t a » 
Anche nel PSI l'esigenza di 
adegua re megl.o .1 p i r t i t o 
al la nuova s i tuazione si pone 

con uguale impor ta l i /1 
.< C e — dice For te — la ne 
cessila di un profondo m i 
novamento . che può nascere 
solo con nuove aggre<g.i/:on: 
a l l ' . n te rno de ! pa r t i to Non 
può. il PSI . conservare le 
stesse c a r a t t e ! istiche di 
q u a n t o sosteneva una poi. 
[:c.\ come quel.a del cen t ro 
s .n .s t ra > 

E per il PCI qua! è l i 
- ' r a d a da - eg i ine 9 Berc.oux 
non ha dubb . < Bisogna ca 
la ie nel quar t c e l 'a ' to 1 
vello idea'e ragg.ui i 'o dal 
p u t i to n a / i o n a ' m e n t e Co 
me"' Pensando -al d e / e i r : i 
mento , sv i luppando l ' a t t : \ . 
' a dello zone d: par t i to , rat 
{orzando da', basso r appo r ' . 
un . t a r i , s t i m o l m d o la «ar te 
(•inazione a tu t t i i livelli • 
M i cosa c'è d e ' i o questo 
commesso rappoi to t ra il 
PCI e ì moviment i emei 
geriti « Il pi r'co'.o — r.spon
de S e n o . 27 ann i , ferrovie 
re, .sogro!ai\o d-'lla s e / oue 
Cen t ro - e elio 'a diff.colta 
de: rappor t i co! PCI si t ra 
duca , più :n generale. :n un 
l a p p i n o più riitlicile con la 
po!'t:ca>> E questo poiché 
— s p e s a — .1 PCI è ancora . 
per mo ' t i . l 'un.co pun to d: 
r . fer imento I.»i DC. invece. 
ha g.a consumato un cer to 
t .po d: rappor to c l i e n t e l i l e 
non più riproponibile » Ecco 
perche Serio non vede as 
solut imen te . per il PCI . un 
futuro p.eno di ast icoh. « Se 
a n c h e c'è una maggioio d.i 
l icol 'à a comple ta re il tes
s e r a m e n t o ciò non è dovuto 
al rifiuto della tessera ma . 
p u ' t o s t o . alla necessità d: 
d . scu te ie di più. di chiari:"" 
meglio !a n o s t r i s t ra teg-a . 
c h e è c e r t a m e n t e più ar* : 
colata di p r .ma perché p.u 
complessa è la s i tuazione 
a t tua l e . 

Ecco un a l t ro pun to cen
t ra le in questa f ise ~ono 
mo'.n a diffondere e a so
s tenere un 'anal . s i per cui il 
PCI .staiebbe l e n t a m e n t e ca 

dendo nella t rappola tesa 
dal la DC. un po' come sue 
cesse a! P3 I . « E' vero — :n 
calza S e n o - - uno s lo i /o . 
di mi. ' i t iva e di p ropaganda . 
va l a t t a por ch ia r . ro che in 
questa fase non s t i a m o su
bendo le decis oni della DC. 
ma s t . a m o spos tando « v a n i ' 
.1 quadro politico No: s ' iumo 
ponendo v o n e r e t a m e n t e sul 
tapix-to .1 p iob ' ema del 'a 
p u - . o c i p a / o n e della classe 
onorata a l ' a d i -e / ione de! 
paese e non e roba da 
po( o »> 

Una c o n v i n / o n e dittiis.i e 
che n questo n iouien 'o . con 
t e m p o r a n e a m e n t e al le t r .v-
t i- \o na/ ioi ia l . . debbano ' i n 
\ goi rsi . l appo i t : un i t a l i 
dal basso, nei quat tieri Un 
esempio, ma solo uno de: tan
ti v.ene da Bagnoli Ne \\\ 
Lama i o n .1 c o m p a g n o An 'o 
n o Do E'I.ppis segreta n o 
del 'a se/..one PCI e con 1' u 
gegnere Galeone. s e g r e ' a n o 
della DC Q.n i rappor t i uni 
tur r .salgono al '72 u La 
p u m a volta che e: nieo.i-
t \ i m m o — d t o Ga leone — 
e. g u a r d a v a m o :n cannose o. 
con hosuetto. no. ci .it.- •or-
s o m m o elio e r a v a m o en t r a in 
b. d. c a r n e ed ossa e che 
d 'seutoro insieme non e ia 
poi cosa del l 'a l t ro mondo » 

In questo clima i io~oe 
p.u facile comprendere il 
senso di q u a n t o sta no 
-adendo a livello nazionale . 
<» I compagni — dice De F: 
l.pp.s - sono convint i che 
SÌ t r a t t a il. una Lise t r an 
s i ' o n a molto impor t an te . Si 
la però r i fer imento al qua 
d i o poli'..co - b - o g n a a r r i v i 
lo a! s u p e t a m e n t o dell 'at
tua le Liso di as-ensioni.-m.). 
a l 'a p i r t e c i p a / . o n e del PCI 
alla di rez .one do! Paese » E 
ne.la DC? « B sogna supe 
*\ue vecchi schema' .!-mi 
Cer to io vedo g l a n d e dispo 
n i b : l r à — dice Galeone — 
in tu t t i 1 pa<t" i E per .1 
m o m e n t o ci naro u t ' lo e giù 
s to t enere un colloquio col

legiale a livello n u / . o n a ' e • 
a con t inua re e a intensi! i-
ca re ì rappor t i un i t a r i co
me già s t i a m o facendo > 

E ì giudi/ i sulla a t l i v . ' à 
del Comune e della Re
gione? « Por la Reg.one — 
dice De F.l ippis — si sen te 
. 'esigenza d: r ivedere l ' .nte-
sa, non perche non serva, 
ma per tar la l unz iona ie me
glio Poi :1 Comune . invoco. 
l'essersi pi .vati ilei compa
gno Go:eni .cca come segre 
i.ii.o della l ederà / .one per 
dargli un m e t r i c o impoi 
tui i 'o nel l 'anini .nis t raz one è 
la p i o \ a OHI chiara del no 
s t :o m i v g n o ne ' t a - coni 
p.ero a l l ' amm n.s t ra / :oi ie co 
mun.ile un ul tor .o ie pi.,so 
. u a n t : " 

> M i t u - ' o (1.penderà a / 
g -mg-" .' co-ir.iag-io i/.i gi 
M a n i n oix-r.i'o seg ro ta i ' o 
de"a siv.one d1 Poirici"'!: — 
da . ' a nostra canai- ' a di so'-
lec. t .ue la ;x i r tec ip i / -one pv>-
po.are Come - ' Non pi . \ . !e 
g andò nessuno «lo. due mo 
uient . ilei pa r t . t o ti- lo*'a e 
il governo, ina . n t i e r c i i n 
doli oo:i : n , o , ' i gen /a Ogni 
a t ' o della g:u:r i c.muin.i 'e. 
•ul esempio, dove ossei,> d 
snisso. \ a g ! a ' o . cn t .c .To. 
no. q u a i ' t ' - i 1. c o n t i o n ' o 
con .1 cons gl.o d: q t i u t i e i e 
e un m o m e n t o .mixut m t . s 
s'ino dv]\i \ A i democ: r c i 
che non bisogna ma so ' 
tova lu -a iO" >( Inol t re — ag 
giunge — e \e'\> che biso 
'-•liti L u e d1 t u t to per tn-e 
o i r r a r o lo masse nol 'e ist' 
t u / . o m . ma è anclie \ o : o 
che questo non devono a' 
lon tanars i dal le m isse L'im 
mob.lismo .n e t : è c a d a f i 
la log.one. ad esempio, non 
a.uta la crosci! i d. quos 'o 
raoixir to Bone ha ' a t ' o . 
qu .ndi . ì! c o m p i g n o Bassoli 
no a ' / .chiama-e l 'attenzioni 
su quos 'o p'*ob'oma i> 

i E' r d indo f:du -:a a H i " i 
la io'--" d: org t ì s n . <l . n i 
e - 1 - • e h - . •,, i)-, . • i i 

• ' 1 1 1 r 
M a n n a — che i problemi d i 
X . i •• ì 
*'• ' nn ) ••- • " i . •• , 
lu/ o :v i E o -i quo-" > c'è 
.n t u : ' . la coi isapevo'o/ /a 
che non si par-e da zeio. 

Marco Demarco 

< Negli u l t imi t r e a n n i il 
n u m e r o dei nos t r i l e t to r i è 
p a s s a t o da 5000 a 12.000. Si 
è a n c h e no t evo lmen te ampl ia 
ta la L i s c a di pubbl ico cui 
e: r ivo lg iamo: con il pres t i 
to e s t e r n o . :n a t t o da c:rca 
u n a n n o , si sono a g g i u n t e le 
d o n n e , le c a - . i l n g h e c h e pri
m a non po tevano ce r to ve
li re a pa s sa r e a l c u n e ore del
la loro g io rna ta in bibl ioteca. 
In un a n n o a b b i a m o p r e s t a t o 
Infat t i circa :U)00 L b n ». 

Questo c o n i o r t a n t : not iz ie 
ce le tlà la s ignora Mar i a 
G r a z . a Ci.u.iiella, che da mol
ti a n n i dir ige la bibl ioteca 
c o m u n a l e \ 0 - u - t : n o F o r t u n a 
ti» <> di Soccavo. Come lei, 
t u t e i c i n g e n t i delle a l t r e 
b ib ' . o t eche che a b b i a m o av-
\ c.na'.o. ci h a n n o confoima-
t o ques to d a t o ì le t tor i so_ 
n o .n a u m e n t o c o s t a n t e . 1" 
i n f r e s - e i n t o r n o al le b:b!.o 
t eche d: quar t .ere a u m e n t a 
p r o p o r z : o M i n i e n t e a! t en t a t i 
vo cito in ognuna di loro e 
p o r t a t o a v a n t i di n .m O s s e e 
sale iL .•oniii .ce con-ui taz .u-
n.•. ni i d i t r a t t o m i irle in c e l 
t i : utt vi d. cu l tu ra a l l ' in ter 
n o del q u a r t ' e r e . E' n"ccs 
s a n o a qiu.- :o p u n t o (Lre co 
ira- ques te b-li'.ìoteclie s o n o 
l 'a lo e con i / -. sano t rasfor
m a t e nel corso degli a n n i . 

Il 10 a gusto de! 1!>70. su 
p ropos t a deiì 'al ' .ora a s se s so re 
a la i t i ' t i i ra Ugo G r i p p o ( D O . 
l ' a i r .mrn .s t raz .one conn ina ! " 
d. N i po ' , s ta-vl .scc di istirit:-
i r a l c u n e b ib ' .o teche pubbl:-
rl-.c c o m u n i ! ; e approva u n o 
r.ohcm i d: r e ' o l a i r . en to p . r 1' 
o/_ in .-M * i r.e e il funziona
mi n ' o delle ste.s=e Le p r . m e 
:',i --ììtraio :n i - .m/ . ine f iuono 
(\-wV.v df : c i : Luz7.it. e 
Tra. .\nc. c« ! v o m e r o e d. F i n 
r : g r o - ; a ; a ques te , negl . a n 
li. , si .-'..".o a g g . i u t e , la . ( L i 
ft :<-'a > lì. v a F e r r a n t e Ini 
p . i i a to »<-.rea t r e a n n i fa». 
V. p/i^.o di pr-^-t to lì. P » 
n u r a . la .< D.ir-o » d: S-1 "i:i 
rì < '. a n o n- . /n ' .o e p . / . i s t a 
r o r : p r ò - - m m e - : l 'aper
t a l a d o l a . N co' .". ' :i un 
:".'*r.-" qu ir* <•"•.' p ^no i re d. 
K i n o l ' . S a n C i r i o . i " . ' . \ ' / n i 

Il regi ' amen" ) c'o.^ a ' IV-n 
r.i fu .n>.» rovati ; v : i i 1 -
fvo - s -* e :•>••'• ,J f e ' to .''.i •! 
f '"T un gran "io n inv""") d 
!mi r . i / I M : SU a i r . ' " c h e r1? 
\ , -no (s.-ere e a f i v . i a sv.V 
t e a l" ' :n terno do"'."-' b b '- .ete/ ' ie . 
m a .Ì"O s t» - -o t e m p o n .m for
zi .-co r . e - s u n i s ' - . i n i - n t o pe r 
faro d.vo."taro opcrativ-"* le 
In 1-0.17 cn : d a t o 

'. Lo s b a n d a m e n t o ne l la con-
ò i . ' x n o n o u : - ' : a . m . o s! ì 
t o . n o v . t a b ' e E ' n-anoato un 
coo- r ìT , ame : ro t :tt i l . n o . o m u 
r o d: n o . e-vr. i oh .uso r.e'la 
pronr . a b bl O " C M . S V I T I m. 
v. ma i n e r t e ro t - , r - . c / n f r o n t a 
ro ocn : -.Tobloin d-^'le a'-
t r e — con: . . iua la s-.srnnr.i 
C l ' iro' . 'a or:i i n 7 . i t . v a o 
Mf . - ' aM . ' " a ha m i vo'.r/ntà 
ri oh . corno r.o. q u i ! ri a n i 
m e n t o " . c e r a .i o o n t i t ' . i c m 
!" oubb ' .co e lo suo Os.g/n-
-o N-". ea -o .iella m.a b: 
b c'cc.i. irnn V.\ -.no d: sene 
d e Oi«"-egi".i*o a- ' e t :o r . i b 
ÌT/.m.i co rdo :*o una 1n.la2.iT* 
cono-ci t .va sullo os:g-er.7e d / l 
q u a - f . e r e : d. conse.gium/a s a 
n o p i s - a t : a una . i t t :v- tà d. 
«empi ce d:s t r :bu7:one di l:-
b r , .1 n r o g r i m m i r c oonfe-
T-on/e. d:b.i : : . t : , m o s t r e ò'ar-
t^ Q u c - : e a t t . v . t à h a n n o lurg-
jco :JI u n g'omrj f . s - i del'. 1 
.«••": m i r a . ! r ro rco ' / . l ì : t em
p r o ro l lo s tesso c . o " i o p / r 
o r t . i r o un m i n t o fonno d: ri
f e r imen to n:"..i r ea l t à discre
pa ta di un q u a r t i e r e come 
Questo ». 

r„i b ib ' io tcca ha l i s u i se 
d e a! r .one T r a i a n o , vero 
cuart . ' "7e dormi to r io in cui 
f> i t r u t t u r e sociali sono to

t a l m e n t e ines i s ten t i . E" quin
di fac i lmente comprens ib i l e 
c o m e 1 giovani a b b i a n o costi
t u i t o s p o n t a n e a m e n t e u n 
g t u p p o di lavoro che collabo
ra v o l o n t a r i a m e n t e al la a t t u a 
zione di t u t t e le iniziat ive di 
cui la biblioteca si fa promo
ti ice. 

S o n o s ta t i o rganizza t i incon
t r i con gruppi t ea t r a l i , con
ferenze su problemi s co t t an t i 
cerne quelli de l l ' i n se r imen to 
degli h a n d i c a p p a t i nella so-
<-età concer t i di mus .ca ese
guit i dagli s tess i ragazzi . 
« T ra uh a l t r i servizi abbia
m o o rgan izza to n c e r c h e gui-
d a t « e p r o g r a m m a t e pe r gli 
a l u n n i c»""'.le scuole della zo
na - - conclude la d i r igen te 
- - ma s iamo al la r icerca di 
col laborazioni s empre p iù 
s t r e t t e con a l t r e asscciaz .o-
m cu l tu ra l i , con il consigl io 
d. q u a r t i e r e . P e r l avora re 
nii-sl.n, a v r e m m o c o m u n q u e 
b isogno d: nuovi locali . 

Quas i a n a o g h e !e -atuaz.o-
m che a b b i a m o t r o v a t o in 
al t r i - b'b'ioter-1'O. ce r to ognu
na r i s en t e della rea l t à diver 
s.f c i t a della zona in cui *: 
t-ov i u b e a t a : al la « Cacj .op-
pol: ". la d i r .gen te Anna D. 
S.i'-no ha so t to l inea to la dif-
f c o ' ! a di t rovars i t r oppo de
c e n t r a t a r i spe t to a l l 'es tensio
n e d- un qua r t t r e come Fuo-
r i g r o t t a : a n c h e qui però ven
gono svolte a t t i v i t à cu l tu ra l i 

Non bisogna d .mon t i ca re in-
f a " : che ;'. r ego ' an i fn to prò 
vede ali 'art .co ' .o 22 - ( .Nelle 
h b ' -o ' eche devo a v e r m.igo 
i'a parf* de! pubbl .co a n / i i e 
1" incolto d. ri.-oh: e devono 
e - - e re orcan: /z , i !o man ' f e s t a -
7.r:ti cu l tu ra l : var .o ". I-i 
( I^ ibnola » ha la stia sede 
111 un g r o s s i erf:f:e i <=ro'a-
. - I T O . qu mi e neces sa r i amen
te conti ' o n a t a d a " a nre- '-n-
7.\ « o s ' a n t c dogi , a l u n n i '•"'.-
"a -c t io ' i 010 s-> n e -e rv - . io 
quo* d . i n a m e n t e per le r.cer
e i / . t s . . - 'e p. ro un eoo 'd . -
na r .ento con .1 co.is-.gl.o d: 
qua ri u r o od .1 p re - t . t o e-*.er 
no ha rog i - t r a to ; in no tevo ' e 
s i i ' c - s - c II i p c - t o A. p rs - t . -
to d P .a . iu ra » soffra a n . o 
TA - .nve/o - - per l i m i n -
c.in7a d. ì :bn . che dovreb
bero o .-1 caiiif •_•: •» e - -e re so 
s t ' : u t. ma da a n n i sono sem
pre gì. s tess i . S. s ta anc i ie 

s e r i a m e n t e p e n s a n d o di t ra
s fo rmar lo :n biblioteca vera 
e p ropr ia m a la diff icoltà e 
d: r epe r i r e a P i a n u r a dei lo
cali cos t ru i t i con rego la re li
cenza edilizia. 

Molt i sono qu ind i i pro
blemi da a f f r o n t a r e e risol
vere per sv i luppa re a p ieno 
le po tenz ia l i t à ci. q u e s t o ser
vizio: m a n c a u n ' a u t o n o m i a 
economica (d i spongono di 
500 000 l ire a n n u e c i a s c u n a . 
per le piccole spese» par 
ogni a l t r a es igenza economi
ca d i p e n d o n o dal la I I I dire
zione e da l l ' a s se s so ra to a i be
ni cu l tu ra l i per ogni decis.o-
n e o rgan izza t iva . M a n c a inol
t r e l 'organico dei c i rca 70 
d i p e n d e n t i e u n agg io rnamen
to r a g i o n a t o dei libri in con
su l t az ione . 

Un t e n t a t i v o pe r organiz
za re m e g h o il lavoro e quel
lo c h e si s ta o t t e n e n d o al 
Vomero . un ' e spe r . enza c h e fa 
t i c o s a m e n t e si s t a c e r c a n d o 
di p o r t a r e a v a n t i . C e r t a m e n 
te t u t t a cu ver i f icare ma che 
po t r à d a r e o t t imi f ru t t i . 

(1 S t i a m o o rgan izzando 11 
n o s t r o lavoro con :1 consigl io 
d: q u a r t i e r e . Non c o m e nel
lo a l t r e b .b l .o teche a d un !.-
vello vo lon ta r i s t i co , m a at
t u a n d o in p .eno l 'a r t icolo 1 
del r ego l amen to » — dice Flo
ra Selvag-gi. d i r igen te della 
« Croce •» di via Morghen . Al
l 'a r t icolo 1 è in fa t t i p rev i s to 
c h e al governo del le b.b'::o 
t eche pa r t e c ip ino il d i n g ^ n 
t e e un con i . t a t o d; a n i m a 
zione. Q u e s t o u l t i m o è com
pos to da t r e pe r sone d. pro
va ta esper ienza mrVcate dai 
cons .gi :o <ircoscr :7 .onale : .1 
c o m . t a t o ha il c o m p i t o di 
d a r e l ' indirizzo g e n e r i l o al 
f u n z i o n a m e n t o del 'a b.blto 
t-va od o rgan izza re t u t t e le 
iniz ia t ive cu l tu ra l i o di ani
m a / i r n e del c e n t r o . 

In cor . / !us :one . pe r fare -1 
p u n t o della s i t u a / . o n e . e i n 
cor p.u per sapere come 1 
problemi emers i — n j f . o m i -
m o n t o de; vc lumi . sed. insuf 
f . c o n t i . o rgan i co de! persona
le - s o n o a j f r o n t a t i z live! 
lo d. a s - e s s o r a t o compet-m 
te . a b b i a m o p a r ' a t o con l'.is 
sos te rò a . beni cu l tu ra l i , p rò 
fe«scr E d u i r d o V : f o r . a . .(Per 
q u a n t o r .g t iarda ques : - p rò 
b'.em. e s t a t a a p p r o v a t a il 

27 luglio e'»/! '76 una del ibera 
pe r l ' is t i tuzione d. un « Cen 
t r o di ca ta logaz ione e di coor
d i n a m e n t o del s i s t ema biblio
teca r io de! c o m u n e di Napo
li », m r isposta a l le es igenze 
s e m p r e più p res san t i del pub
blico, a f f inchè la b 'b l io teca 
si t r a s fo rmi ^stabilmente da 
c e n t r o d: l e t tu ra in u n cen
t r o di discussioni , d iba t t i t i , 
a t t i v . t à i n s o m m a che coin
volgano .n'.eressi cu l tu ra l i 
s e m p r e più vas t i . Il c e n t r o 
dovrà — c o n t . n u a l 'assesso
re Vit tor ia — provvedere al-
l 'unificaziono dei ca t a logh i 
delle singole b ib l io teche ed 
al c o o r d i n a m e n t o degli ac
quis t i :n m a n i e r a che il per
sona le de!le singole bibliote
che possano dedicare più tem
po alle specif iche a t t i / i t à cul
t u r a l : ; si pot rà m o l t r " cosi 
raccogl iere m a t e r i a l e l ib rar io 
di pa r t i co la re in te resse o va
lore che s: r i tenga :nd.spen
sabi le acquis i re per incremen
t a r e l ' a t tua le p a t r i m o n i o li
b r a r . o comuna l e . E' previs t 1 
a n c h e una funz.one d i colle
g a m e n t o di q u r s t o cen t ro 
con le organizzazioni cul tu
ral i e t t a r i n e e n a / . o n a h e 
con gì. a s ses so ra t i c o m u n a l i . 
provincial i e r eg .onah >>. 

Nella del ibera e a n c h e pre
vis to un corso di addes t r a 
m e n t o per ;1 pe r sona le da in
ser i re nelle bibl ioteche e la 
i-: : .!uzione di una commis -
s .cne di consulenza e di coor-
d . n a m e n t o sc.vnt . f .co e cul
t u r a l e comiiosta da r a p p r e 
s e n t a m i di en t i e as.~oc.azio-
m >' Per ora non -.nt-mdo 
a p r i r e nuove b:bl .oteche. la 
..Dorso > e la « N.ccl im -> 
liar.no a v u t o :'. v a pe rchè sii 
mio a r r .vo al c o m u n e ho 
scoper to d i e da a n n . ven.va 
p a g a t o .! f i t to per ques t i lo 
cai . - t nza che ven.s-er . i ut.-
1.7.7.1:. Ora b . - o g n i lavora-
r - ser .arr .ente sulle o t to s t ru t -
*ure es..-tenti - cor . / !ude Vii 
t o n a - - render le funz .onan-

. t. a p.eno. b.SOSTI,« r ende re 
i a t t i v o .1 cont ro , la ou . .~e-> 
j n a t u r a l o ni: sembra il M.i-
' sch.n An? o.no. b.~ozr.a in 
! n anz . f . i ' t o qual t f .care t u t t o 
! :1 per.-coalo non l i n c i a n d o 
' p.u n .en te a.la improvvis 1-
j 7 .cn n e al volontà/ .s t r io -. 

Marcella Camel l i 

A Nola l'ultima domenica di giugno 

Il giglio del sarto 
impegnato in un a. festa 
antica che si rinnova 

Una tradizione plurisecolare - L'interesse di sociologi e antropo
logi - Lo sforzo dell'ARCI per aprire un discorso più ampio 

NOLA — Avanzano i « gigli » 
le «grandi macch ine di legno. 
decora te e barocche, altissi
me. Fendono la folla che gre 
misce piazze, s t r a d e e vi
coli della ant ica c i t tà cam
p a n a . Sembra L h e danzi , e in 
effet t i le « p a r a n z e ^ che reg
gono sulle spal le !e sv o t t an t i 
s t r u t t u r e procedono 1 r . tmo 
di una musica a s s o r d a n t e , t u t 
t ' in torno . gruppi di «novani 
accompagnano 1 uisli in dan
za s e r r a t a ed es t enuan te . 

La g r ande festa, che si ri
pete d i a n n o in a n n o , d a tem
pi an t ich iss imi impegna l'in 
tera c i t t à di Nola, da l le p : i 
me luci del giorno fi 10 al 
t r a m o n t o e via p e r t u t t a la 

no t t e fino a quando c o ? tu t t i 1 
par tec ipan t i por ta tor i e spet
ta tor i non cessano sfiniti il lo 
ro percorso c i rcolare nelle 
s t r a d e e nei vicoli della c i t ' à . 

Ques ta del u giglio - è una 
festa che n p o n a alla m e n t e 
ant ich iss imi ri t i padan i , ta
le e il furore che la a/com
pagna per t u t t o il suo svolger 
si. La storia dei s an t i e della 
devozione c r . s t i ana che vi si 
intreccia sa d. posticcio, i n 
me avviene del resto por tan
te feste che la chie.-i c a t t o 1 
ca ha e red i ta to , p r a t i c a m e n t e 
i m m u t a t e , da riti o r z i a s t u i 
ben p m an t . ch i e radicat i r.ul-
l ' a n . m i popolare t m i o d i n o i 
poter essere sep^res.-!. o sop
p i an t a t i da formule più m:.s i-
che e paca te . 

A Nola, nel l 'u l t ima dome

nica di giugno, per la t rad i 
zionale e iestii dei g i / ' i >•> .-1 
d a n n o convegno tu t t i gli a b . 
t a n t i di una vasta zona del 
l ' en t ro te r ra campano . A que
st i «p ro t agon i s t i > della fos.a 
si a f f . a n c a n o pò: una q u a n t i t à 
di spe t t a to r i a t to r i , come per 
un g rande happen ing , prove 
n ient i da ogni paese v.ciim 
e. ormai da molto tomoo an
c h e una notevolis-iina a n a i r i -
tà di tur is t i che a r r i v a n o 
spesso da molto lontano. 

Le immagini 
salienti 

E' t u t t o un fot opra ta re. | 
111 adcì.tar.s. q u e s t i o qu"'-- ', 
la faccia, s t i r a ' 1 dal la fa'!- | 
ca . stravolga dal gran <\\' :o ', 
e da l dolore dolio sforzo p e r j 
i n t e r n a r e av . in ' i . a r i tmo di ; 
danza q u i n t i l i di i rgno .nc-i- ' 
.-te iato n p r e i . i / n equilibrio. ! 
cos t ru i to i m i perizia da -a ; 
pienti a r ' " g : i n i . •uri-*-. 0.-1 : . 
Tati fino al i ' inveiosimilo ra or i 
riera/ino la « Hst i dei L I J . : • j 
r i po r t andone s:>?s.-o no" ' imen , 
:i di eccezion.ilo vigore. ' 

Da a lcuni a n n i a Nola ~. ! 
sono daM f'.ivcL'i.o. r . i . l i d>> ' 
m e n r a del a a-u '-de f---' i 1 
antropologi . -< -io ' . /:. f. : ) /r» 1 
fi. e ~*u lie-i d f l l i v i r .a e j 
oom. ) ! : : s i -. :. nr.nif-nn r.g'a . . 
ne sono usi iti s-igg:. c r n ! " I 
r en / e L b n . dotumcr." m ."etri ' 
grafici e c inematograf ie : , ne 1 

e usci to per esempio il bel 
lissimo racconto 111 multivi-
sion di Lello M a z z a c i n e . spes 
so si e gua rda to alla festa co 
me nd un « reper to » in vi 1 
di es t inzione o come a una 
pura occasione fo'.k'.oricn r m 
chiusa , a n / o r c h è bella, nella 
-sua s tret t i i a rea provinciale . 
incapace di qualsiasi evoluzio
ne. unico m o m e n t o lucido di 
una c i t ta di provincia. 

Ogg. la « Festa dei gigli > 
si guarda in torno , si arriochi-
s i e de l l ' appor to di nuove 
forze. .s> a/»re per div-en'are 
non pm un ep i -o i io ma il 
m o m e n t o c u l m i n a n t e d i t u t t a 
una sono di ìniz.at ive che 
pe - sano sv i luppare a l l ' in te rno 
della c i t t a una nuova curiosi 
ta . una diversa p i r t e u p a / i o 
ne. magar i pili <n» ira e pei 
ricca 

I /ARCI d. Nola h i o r g i 
n n / a t o il « g ì / h o del ~;».to -
lavora, come g'i organizza 
tor i dogi, a l t r i gigli, da mol i . 
mesi , ma .1 suo l.ivo'-o non 
-1 ferma « l ' i proget ' .T' ione 
e a l i to~t n i / i o n e del g.a T i c 
giL'l o. non si esaurisce nella 
ricerca dei f o n i : n o i e - s a n 
ail 'aoq us to de . ma ' e r i a i e oc
cor ren te a la <.r»~*r;i/""pe de! 
r , i n ' i i a ni.ir, h:n 1 II " g-g!:o 
de / »r ta 1 d . v n ' . i un vt"^' 
s to . vuol c o s ' r i u r e un iiiinto 
di p i r ' e n / i o -r nn d t s r o r 
so pm comp'e-so e .is=a. p iù 
a r t u o n t o . che possa d a r e . 
suo con t r i bu to a-J una sor 
ta di sorov:ncia!izza7:one. di 

; o r n c c h . m o ì i t o c u t . c o 
' Allora, JXT ques t ' anno , le 
' manifestazioni in to rno alla le 
I s*a sono iniziate con a lcune 
I .set t imane di an t i c ipo n-p- t t o 
, a l la t radiz ione Domenica 
1 .-corsa ai Campo spoi t iv » di 
! Nola. l 'ARCI ha osp i ta to unii 
I delle più prest 710=0 forma-
j / ioni sud imer i c in ' " . il gruppo 

IM Cdti'ii'laiui di Ho/ot , -o-
1 cen tcn ien te ospi te del Fosti 
! vai Nazionale d--l T e a t r o di 
! Nancy. Marta Controra e Ric-
I c a r d o Gon/ . i ' es . 111 an calo 
| roso t a n c h e se 1! pubblico 
. non era poi t u r o n u m " r o , o 
1 come l 'avvenimento merita-
' va > e .nter«s tnt i . -s .mi in 
' i c n t r o Ne! f.imjio di Nola 
1 sono rist iona' t ' io n'-"o dell'" 

bello «anzoni di l«)t!a colum 
' bur lo , ' a n t o d-.ver.~e d i riti''! 

Io c l o n e o cubane cui ; i a 
' mo o n r n i ab i tua t i d i a lcuni 
! . inni a questa oa r t e una < ivil 
ì :.i r.< • hi - m a e or iginale e 
j ~tfi'a moss.i a confronto < on 
! "a prossima fc-t 1 de! giglio 

Un primo 
incontro 

Ha -in .-eii.-o que--fi o->-
; / . - / i one 0 Cr«-1ia-no ''.. -:. .-e 
I q.iOsio e il pr imo di una =0 
| rie di al tr i ine- v i . < !.'• 'cn 
i d o n o a faro d.vcr~i ur.a fé 

.-ta non m a ' i n d r n« : ' a r i * 
tori ma m i n a n d o 1 r i p n n r i 

1 a b . t u a h con . suoi !ru "ori. 

m u t a n d o 1 mezzi abi tua.nr-r . 
te adifpe.ali per ga lvan i . " n 
ra t tenz io i ie in to rno .ill 'immi 
n e n i e (( testa • m u t a n d o ad.h 
r i t t u r i 1 modi di raeoog! e 
10 1 fond. necoss.ui alla co 
s tn i / iono del 'a macchina Noi. 
importa .-e il pubblico non 
gremiva, come a v r e m m o des. 
clorato lo s'arilo di No..» 1 
molti g .o .a t i i i l io comunque 
era 10 presenti h a n n o '••-timo 
m a l o il loro interesse 0 nel 
lo pro.s.-ime donieni. he a l t r . 
a p p u n t a m e n t i ve r r anno non 
ul t imo la te.-- 1 in pia/za pe
la sottosi ri7ione 

A b i t u a ' m e n ' e le < fforre s> 
r icccilgorio noi ( n r - o di un 
pranzo d un p i a n o gi.ipp-) 
IOI.'. '.I duecen to) di invitat i 
1 pili l.'lTlort.ir.ti e lai ol'osi 
d e ' h r i f a I' < gizito del ~nr 
to • r i v o g h e r à !•" •*»• o l l e r 
•e inveì» no!'/, - t r ada . nel 
cervo di una ti - 'a c u sono m 
v ' . v i t i r t i 1 n t t . i d n u . in cui 
c . c i n t e r à , si d i - ru te r . i . -; a r 
quis ' r - ranno 'e s'"rigrifie cren 
' e 'ier I'o.'.i.- one . f. ; ,|-i i r a i 
ìac ine; :o g in eì< Ila t a n ' o n o dr] 
L* g.io di quo- : ' inno, . - ' n ' t . i 
d.i Rob ' -no D*' Simc-ne ed r*r 
ZUit.i. p iep- .o I> r l'oie isior.e 
d a ' l i Nuova Cc.rnrMgr.iH di 
C i n l ' i P i . ^ l i r - ' Una I T ritira 
in -eTi iw che < r i : t ' n . a colla 
borire- a r t i s ' i e uo-n..": di cu! 
Mira per r innovare ma fea'fl 
<-!".•• r n l '. j o ' o e-s'-r» -: o?get 
"o da miiipfi >•. 

Giulio Baffi 

In sei puntate lo sceneggiato realizzato dal centro RAI di Fuorigrotta 

In TV storie di politica e camorra 
Dalla famosa inchiesta Saredo ai giorni nostri — Ottanta gl i attori — Il programma in onda a fine anno 

Una foto di scena della seconda puntata dì e Storia della camorra »; si riconoscono, in piedi, 
Virgilio Vil'ani, Antonio Casagrande, il poeta Ignazio Buttitta, Enzo Scodellaro 

L intreccio t ra potere co 
.- ' i tui to e del inquenza o r z i 
ruzzata, cosi come si e.spros-e 
neH'800 0 la r .cerca d: fondo 
delio scene^s ia to in sei pan 
:a te che . per 1.1 regia di Paolo 
Gazzara t ins ieme con Giann i 
De C h i a r a ha f i rmato a n c h e 
la sconeeiTiaturai . si stft rea
l izzando nello s tudio 2 de! 
. e n t r o di produzione napole ta 
no de. la RAI TV. 

« La s t o n a d: quest i rap
port i — d.ce Prf.Ho Gaz7. . r i 
— e la storia s tessa della 
c i t ta d: Napoli, .-e p / r s tor .a 
si -.mende quella vissuta e 
sofferta dal le masso popolari 
e non ?ia quella so l t an to che 
h a ce lebra to per secoli le ge
sta dei re . degli eroi e dei 
nav . sa to r : ». E' ques ta sto
n a ohe G i a n n i De Ch ia r a e 
Paolo Gazzara vogliono nn r 
rare . Lo h a n n o d e t t o abba
s t anza esp l ic i tamente nel cor

so d: un . . i io . t t ro con 1 g.or 
r.ì l istì sai .-e: 

« Ur.<i s tor .a — p/o.-eg-e 
G<i7.z,ir.i — ohe r in t . i .i".">/»ii 
alia camor ra e che ••, >• ~frn-
b ra to va es.--" .a p» i.a ci: r.ic-
co. i lare per. . v o-sa i a v tu: 
see ìì solco proio . iJo .:-. ' OJ . I •_• 
si sono .v.j.k.i-.i- .e ..ig u-t i 
zie. le -oprui.i/ .r . .- . . .e va» 
lenze d a una pa r t e e d ì : 
l 'a l tra p i r t e le . - l i r - r . n / e e 
la r a b b o s - scppoi taz .or .e . 

Intendiarr .oc . .0 M O . ' I " . ' . M 
to non vuole Cs-cre una sto 
ria della camor ra . . 1 :onr . 1 
t i p i camen te n i p o l e t a n a ri e*., a 
de l inquenza o r g a . n r z i t a . u i 
po' s imile alle, mafia sicilia
na . E, infa t t i , l ' h m n o n ' i 
to!ato « S t o r i e della camor
ra » e d ie .amo che 1! . . jo 
nucleo cen t ra le è rappresen
t a t o dal la f amos i .( inchies ta 
Sa r edo ' c h e mise in luce 1 
legami s t re t t i ss imi t r a la ca

morra 0 .1 potere cos t . tu i to 
No...i scen-.ggi.itura -i e ' er 
e a ' o d. comp.ere uno .-forzo 
o r : / . n a i e ne-i .-"n-o ehe non 
si t ra f a d. j r .o schema e v 
t ro il quale s ta re r u r d a m e n 
:e 

Le < Stor .e d e à a c a m i r r a » 
s. o-.«iiris(ono in cinque pan-
t.iie La .-c-sta e qu i . cosa d. 
ri.ver.-/» G.ar .n . De Chi. ira e. 
spiega «.he r.na.tno diC!~a cir. 
vini : ohe il d.scorso non no 
tes,-e a r re - t ir.-i ni i s0g...s 
della ,-econ.la za-rr . i m i n 
d'.i'.e p e r e i - a .eani i< n-mt-ii: 
del dopoguer ra si possono e 
s; debbono co.lo- -aro ite. : o lco 
de . l i ricerca co.T»p;u*a per il 
periodo p reoede i t e . Pe ro que
s ta sesta pun t a t a , che inte
ressa :! periodo t ra 1! "4Ì e 1 
nostr i ff.orni. avrà ca ra t t e r i 
s t i ehe diverse, s a r à cos t ru i ta 
non sullo schema dello sce
neggia to , ma su quello del 

:' ir.cn e.-'a g.orn.il .s ' .ca 
D o ' a ' o di in c,i-t no-.--..,e 

• o t t a n ' a i d: <i*V>r!. » Stor .e 
c>-;: t c a m o r r i " .r» •• ed remo 
s i ! p.coolo sche rmo r.nr. p n 
ma de ' , 1 fine de . , i „ m 

l*c r> ima:*-" t\;.\ p r o g r a m m a 
s i n n n o c o n d i ' t t d i u.i p-.r 
.Villaggio - • 'o prufes-ore — 
il 'rt ' torc Mar i ano K.gnloi che 
a-, ra la f jn/ .or . f d. e 1.dare 
\r> spe t t a to re ne: luoghi e ne 
na.rr .e-nte furono t e r r ò de.le 
/«s ta d e . camor.n- t : , o t r e 
e i e . i t rodur re le s i ta iz . -mi 
e .e s t c r . e che m quei IUO 
»zni ~: svo.soro. Ir.o.trt.- riem
pirà . vuon tempora l i t ra le 
v a r o . c s t o r . e - a t r . o d a n l ;/ie 
lo fila allo scopo di ass.cu
raro una sor ta di con t inu i t à . 
di filo logico t ra le v a n e 
p u n t a t e e le diverse «s to
rie > La rezia si e avvalsa 
del l 'opera intel l igente dello 
sceno j ra fo Enzo Celone e dcl-

e rr.j.-.ch" or.g.r.a.i di Ro
berto De S.mone 1] qua .e h a 
ar.rr.e a - - c «rato »i .-'i.i espe
rienza d: musicologo per le 
r .u i i r ro -e si* 1 iz.r-n: ir. 1 1: e 
s t a to necessario a t t inge re al 
:*-r* n o n o t r id i '<"r . i<- del la 
mis-.ca popolare r .anoie 'ana . 

T ra gli a t to r i di m a 2 / . o r e 
sp.cco !a brava e bella An
ge!.'. L u c i , il zia r.intf) ?.!a 
r iano R u i l l o e JIOI Carlo T a 
ran to . Antonio Ci - ig r . in .1 -. il 
pot- ' i Ignazio B a t t u t a . Con-
ee'ta" B i r r a G m o->>- a n i 
t re li. Brur.o C e n o . Guido Al
bert:, Lu.gi De Fi..po'» Ivo 
G a r r a n i , S.Ivano Tranqui l l i . 
Car lo H i f e - r m u n . C i - ' i l o 
Cj.iìpa. Luu' i Vannucch i e tan
ti .«iTi ai q u i i : ch ied iamo 
sou~a se a! momen to ci sfuir 
gono 1 nomi . 

Sergio Gallo 
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